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Raccolti 3mila euro pro casa alpina grazie ad una cena
benefica promossa dalle penne nere di Ponderano
PONDERANO (pom)Si è rive-
lato un successo il pranzo
benefico “Pro Casa Alpina”.
Il convivio si è tenuto nei
giorni scorsi nella sede del
gruppo degli alpini di Pon-
derano. Erano in 144 coloro
che hanno deciso di par-
tecipare gustando così i gu-
stosi manicaretti preparati
dai cuochi alpini.

Il pranzo ha avuto la fi-
nalità di raccogliere fondi
necessari al prosieguo del
progetto denominato: "Ca-
sa Alpina San Giovanni",
che la Parrocchia di Pon-
derano sta portando avanti
oramai da qualche anno.

La struttura montana in
questione, si trova in fra-
zione Bele, nelle vicinanze
del Santuario di San Gio-
vanni d'Andorno. E’ a n c o ra
in fase di ristrutturazione.
Una volta conclusi gli in-
terventi, ospiterà i ragazzi
delle parrocchie di Ponde-
rano e Borriana durante i
centri estivi e i ritiri spi-
rituali, oltre a poter essere
utilizzata anche dagli stessi
genitori dei ragazzi e chi ne
voglia fare un utilizzo sem-
pre mirato a momenti di
aggregazione e festa.

Al termine del pranzo il

capogruppo delle penne
nere di Ponderano, Ferd i-
nando Rossini, ha conse-
gnato a don Andrea Crevola
i proventi ricavati dall’i n i-
ziativa: una busta conte-
nente 3mila euro.

Il parroco, visibilmente
emozionato, ha voluto rin-
graziare gli alpini “s empre

pronti quando si tratta di
aiutare le persone”. Come
segno di gratitudine ha poi
donato al gruppo di Pon-
derano un quadretto rea-
lizzato da un'artista di Can-
delo, al centro una cera-
mica sulla quale sono im-
pressi la chiesa di Ponde-
rano e un pensiero scritto

da don Andrea stesso. «Una
ceramica ovale come l'oc-
chio, con il disegno della
Parrocchia, per esprimere
che gli alpini, da sempre
hanno un occhio di riguar-
do per la comunità par-
rocchiale. Da sempre e per
il futuro».

R e d . Pa .

Il gruppo degli
alpini di Pon-
derano immor-
talati durante
la cena bene-
fica

Camminando tra i faggi
d e l l’Oasi Zegna

ROSAZZA (pom)Camminando tra faggi,
larici e betulle per scoprire la bellezza
del bosco vestito dei caldi colori au-
tunnali, e ammirare in tutto il suo

splendore lo spettacolo del "Foliage".
Ecco una simpatica proposta della
stagione autunnale, una facile escur-
sione ad anello nel parco naturale

dell'Oasi Zegna. Il ritrovo dei par-
tecipanti sarà previsto per domani
mattina nel piazzale adiacente alla
Stazione San Paolo.

RAMPIA CAMPEL, TAGLIANO IL TRAGUARDO PER PRIMI CARLO TORELLO VIERA E LARA GIARDINO

Alcune imma-
gini della
Rampia Cam-
pel scattate
da Giuliano Fi-
g h e ra

CAMPIGLIA CERVO (p om)Si è
corsa domenica scorsa a
Campiglia Cervo la prima
edizione del Rampia Cam-
pel, vertical trail, la corsa

campestre non competitiva
promossa dalla Pro loco di
Riabella. La partenza è av-
venuta a frazione Bogna con
arrivo all'Alpe Campello.

Buon numero di partecipan-
ti (78) che si sono sfidati
lungo i 3,5 km previsti dal
percorso, in salita.

Al traguardo: per gli uo-

mini Carlo Torello Viera ha
primo con un tempo di 32'
36'' seguito da Massimiliano
Barbero Piantino. Terzo e
Alex Romagnolo. Tra le

donne prima Lara Giardino
con un tempo di 41' 20'', che
precede Valeria Bruna e
Susy Bozzalla.  Dopo la ga-
ra, la Pro loco ha preparato

un ristoro per tutti i par-
tecipanti, molti dei quali
hanno poi pranzato alla Lo-
canda della Galleria Rosaz-
z a.

C AVA G L I À

Il convegno nazionale
di Federidroelettrica

CAVAGLIÀ (pom)Mercoledì scorsoal Golf Hotel di Ca-
vaglià, si è tenuto il Convegno Nazionale di Fe-
deridroelettrica (Federazione Produttori Idroelettrici)
dal titolo “Idroelettrico Sostenibile”. Numerosi gli ospi-
ti intervenuti, per la maggior parte rappresentanti delle
aziende idroelettriche italiane e addetti al settore, per
fare il punto su un comparto di vitale importanza per la
produzione energetica rinnovabile.

L’Idroelettrico re-
sta, infatti, il seg-
mento di rinnovabili
trainante in Italia
con il 41% della pro-
duzione elettrica
complessiva. I quasi
4.300 impianti idroe-
lettrici italiani pro-
ducono 46 TWh an-
nui, pari al 16,5%
d e l l’elettricità totale
generata nel nostro
Paese. Gli spunti so-
no stati tanti e di notevole rilevanza. Da parte di
Legambiente è stata rimarcata l’importanza dell’ener-
gia idroelettrica per la realizzazione delle c.d. comunità
energetiche. Si è condiviso la sussistenza di un idroe-
lettrico sostenibile sia in alcuni contesti specifici (ac-
quedotto e canali) che in altri contesti ad acqua
f l u e nte.

Ermanno Sola


